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UN OSCAR A IERI OGGI DOMANI 
n 

I premiati 
Ecco l'elenco del premi assegnati dal circa cinque* 

mila membri della Academy Award di Hollywood: 
— Miglior film straniero: I E R I , OGGI , DOMANI (regia 

di Vittorio De 8lca) 
- Miglior film In senso assoluto: MY FAIR LADY 

— Miglior regista: G E O R G E CUKOR per My fair lady i 
— Migliore attrice protagonista: J U L I E ANDREWS per 
• - M a r y Poppins 

— Miglior attore protagonista: R E X HARRISON per 
M y fair lady 

— Migliore attrice non protagonista: LI LA KEDROVA 
per Zorba il greco 

— Miglior attore non protagonista: P E T E R U8TINOV 
per Topkapi 

• Migliori soggetto e sceneggiatura originali: P E T E R 
8 T O N E e FRANK T A R L O F F per I I gran lupo chiama 

— Migliori soggetto e sceneggiatura non originali: ED­
W A R D A N H A L T per Becket e il suo re 

— Miglior montaggio: COTTON W A R B U R T O N per Mary 
Poppins 

— Miglior documentario: IL MONDO 8ENZA 8 0 L E di 
Jacques-Yves Cousteau (Francia) 

— Miglior fotografia In bianco e nero: W A L T E R LAS-
SALLY per Zorba il greco 

— Miglior fotografia a colori: H A R R Y STRADLING per 
M y fair lady 

— Migliore scenografia In bianco e nero: VASSILLIS 
PHOTOPOULOS per Zorba il greco 

— Migliore scenografia a colori: G E N E A L L E N , CECIL 
BEATON e G E O R G E JAMES HOPKINS per My fair 
lady 

— Migliore realizzazione scientifica: PETRO VLAHOS e 
WADSWORTH E. POHL per Ub iwerks , 

— Migliori costumi di film In bianco e nero: DOROTHY 
J E A K I N S per La notte dell'iguana ' 

— Migliori costumi di film a colori: CECIL BEATON 
per My fair lady 

— Miglior sonoro: G E O R G E GROVES per My fair lady , 
— Migliori effetti sonori: N O R M A N WANSTALL per 

Operazione Goldfinger ' 
— Migliori effetti speciali: P E T E R ELLENSHAW per 

Mary Poppins 
— Miglior cortometraggio: N I N E FROM L I T T L E ROCK 

(Nove da Little Rock) USA 
— Miglior cortometraggio di disegni animati : T H E 

PINK PHINK (USA) 
— Miglior documentario cortometraggio: CASALS D I ­

R I G E : 1964 
— Miglior commento musicale originale: R ICHARD e 

ROBERT S H E R M A N per Mary Poppins 
— Miglior commento musicale non originale: A N D R É 

P R É V I N per My fair lady 

I 

le prime 
Teatro 

Amleto 
Il titolo di questo nuovo spet-

lacolo, confe£ionuto da Carme-
Io Bene, suona più esattamen­
te: Basta, con un - Vi amo • 
ili ero quasi promesso: Amle­

to, o le conseguenze della pietà 
Uliale; trattandosi d'una libera 
elaborazione sia dell'opera di 
•Jhakespeare. sia del testo sce-
lico, su analoghi motivi, che 
/enne dedotto dalle carte del 

jeta ottocentesco Jules Lafor-
jue (uno dei riconosciuti anti­
cipatori della lirica moderna). 
(comparso in giovane età. 

Come che sia il repertorio di 
3ene e dei suoi compagni è 
abbastanza noto: gran trambu­
sto, dizione sbadata e asfittica, 

lirriverenza dei costumi (quelli 
•teatrali, intendiamo) e delle 
[musiche (qui si ascoltano vai-
t e r viennesi, canzonette parigi-
Ine e perfino un tema popolare 
{abruzzese); ma la sconsacrazio-

ìe apparente mette capo a una 
fprospettiva. tutto sommato. 
piuttosto abusata del dramma 

l e dei suoi personaggi, in cliia-
Ive psicologica, sentimentale, o 
[addirittura romantica. 

Non mancano, è vero, intui­
z ion i satiriche di qualche vigo-
ire (ma ricordiamoci sempre di 
fPetrolini); e, almeno all'inizio. 
incuriosisce una certa evidenza 

(plastica, conseguente all'aver si­
nuato la tragedia nella dimen-
pione della - prova -, per sotto-
llinearne la ipotizzata natura 
{istrionica. Nell'insieme, tutta­

via, ci sembra che il regista e 
attore (nonché scenografo e co­

stumista: con lui ha collabora-
Ito Salvatore Siniscalchi) di-
tsperda il suo talento in una 
[sorta di goliardismo zuzzurel­
l o n e , anziché applicarlo a ope­
razioni critiche serie ed appro-
Ifondite. 

Hanno recitato, accanto a Be­
ine, Lydia Mancinelli. Manuela 
iKustermann, Ornella Ferrari. 
[Michele Francis, Altiero Vin-
Iccnti, Diego Chiglia. Enrico 
[Boido. Pubblico scelto, successo 
[cordiale: repliche, da oggi, al-
f l'Arlecchino. 

ag. sa. 
Musica 

Firkusny 
all'Aula Magna 

Abbandonata la Cecoslovac­
c h i a nel 1939. per sfuggire al­
ile armate naziste ed ormai sta­
bilmente residente negli Stati 
Uniti, il pianista Rudolf Fir-

Ciclo dedicato 
a Francesco Rosi 

al Circolo 
Montesacro 

Il Circolo culturale Montcsa-
Icro ha organizzato, nel quadro 
[delia ormai tradizionale inizia­
t i v a dei - mercoledì al cinema 
JXntares -, un ciclo di proiezio­
n i di film di Francesco Rosi. 
[Sono in programma, per ogni 
[mercoledì del mese di aprile. 
[a partire da oggi, i seguenti 
[film: l.a sfida, Salratore Gìu-
ìliano. 7 maolinri e Le mani sui­
na città. Il Circolo sta inoltre 
[organizzando alcune protezioni 
straordinarie che in alcuni 

; orni prerderanrio il pi^to 
ie'.l"ul:imo spettacolo. 

Elogi inglesi 
alla « Bugiarda » 

dei Giovani 
LONDRA. 6 

I-a Compagnia dei giovani 
Ila debuttato ieri sera allo Ald-
*ych Theatre di Londra nel 
quadro del I-estivai mondiale 
del teatro U»tì3 con l.a buuiar-

Ida di Diego Fabbri. 
I Le interpretazioni di Rossel­
l i» Falk. Romolo Valli e la re-
[già di Giorgio De Lullo sono 
[state vivamente elogiate dalla 
[stampa inglese. 

kusny ha voluto dedicare la 
seconda parte del suo concerto 
di ieri sera all'Aula Magna a 
musiche del suo paese natale. 
inserendo nel programma due 
brani di musicisti cecoslovac­
chi Les Ritoumelles di Bo-
huslav Martinu e Quattro dan­
ze boeme di Smentana. 

Les Ritoumelles, che risal­
gono al 1932 è una specie di 
suite ancora piena di quei modi 
popolari cechi che Martinu 
avrebbe poi dimenticato nel 
suo lungo peregrinare in Eu­
ropa Occidentale e in Ame­
rica — fino alla morte che lo 
colse a Basilea nel 1959 — per 
tentare di inserirsi nelle mo­
derno correnti musicali eu­
ropee. La cui influenza del re­
sto è ben presente anche in 
questi Le.* Ritoumelles in cui 
è chiara la volontà di filtrare 
i temi popolari attraverso i 
modi timbrici e ritmici della 
musica europea degli anni tren­
ta, di Strawinski in primo luo­
go; ne esce un brano piace­
vole ma superficiale che non 
aggiunge e non toglie nulla alla 
storia della moderna lettera­
tura pianistica. Note sono in­
vece le Danze boeme di Sme-
tana un musicista agli anti­
podi di Martinu e non solo 
perchè più vecchio di una ge­
nerazione, ma per nver lavo­
rato con l'obbiettivo program­
matico di dare un posto alle 
tradizioni musicali del suo pae­
se nella musica - colta -. Tutti 
e due i brani hanno trovato 
in Firkusny un interprete idea­
le con quel suo pianismo for­
temente chiaroscurato così at­
tento ai ritmi che sono l'ele­
mento caratteristico sia del 
brano di Martinu che delle 
danze di Smetana. 

Il programma — a proposito 
finalmente un pianista che non 
prepara i suoi programmi con 
la paura di uscire dal semi­
nato del più ovvio repertorio 
— comprendeva anche una So­
nata di Haydn ed una Sonata 
di Schubert: tutte e due ese­
guite al livello della fama di 
Firkusny. e non è poco. Li­
vello confermato dai tre brani 
di Chopin eseguiti come - b i s * 
chiesti, com'è tradizione, a 
furor di popolo. 

vice 

Piovono statuette 
su due «musical» 

Cinema 
Via Veneto 

Da un po' di tempo in qua 
è possibile visionare alcuni 
film che pretendono avere il 
crisma del - documentario am­
bientale -: al contrario, non so­
no altro che il documento della 
falsa coscienza del confezioni­
sta di turno, quasi sempre un 
perfetto qualunquista. In real­
tà, - l'operazione autocritica -
mostra la corda <il confezioni­
sta. integrato nel sistema, non 
r ioce mai ad approfondire cri­
ticamente l'argomento affronta­
to: chissà, for^e gli sfuggirà di 
mano all'ultimo momento lo 
strumento ideologico..) e la 
denuncia si colora di complici­
tà. E" il caso d: Via Veneto. 
diretto da Giuseppe Lipartiti 
(lo ha girato nel 1363 ed esce 
oggi sull'onda del successo di 
Michèle Mercier». un film che 
ha la presunzione di mostrarci 
lo spettacolo, in chiave satiri­
co-drammatica. del falso mon­
do dei cinematografari \ec.f 
tante nei dintorni di via Ve­
neto Il criiico c.nematos?ra*ìco 
Arturo Lanonta ha definito li 
film - una testimon.anza con­
creta. fedele e ammonitoria d. 
un costume d'incanno e di «o 
pruso-. D'accordo che la pel­
licola. intr.sa di una grassa vol­
garità in bianco e nero, testi­
monia del sopruso e dell'in­
ganno che si consuma quoti­
dianamente nei confronti del 
pubblico, ma non si venga a 
parlare di ammonizione, perchè 
la sola catarsi possibile è quel­
la del rowewr. 

Michèle Mercier. nei panni o 
nelle nudità di una provinciale 
ingenua e sensuale in cerca di 
fortuna, è una presenza-mani­
chino. Sullo sfondo. Gerard 
Blair e Leopoldo Trieste non 
hanno un destino migliore. 

vice i 

Otto Oscar a « My fair lady », cinque a « Mary 

Poppins » - Del lutto ignoralo il miglior film 

dell'anno, « Il dottor Stranamore » 

Dopo la «sbandata» che chiameremo artistica 
dell'anno scorso, quando dalla notte di Santa Monica 
uscirono ai primi posti due film del livello dell'in­
glese Tom Jones e dell'italiano Otto e mezzo, gli oscar 
sono prontamente rientrati nel loro consueto alveo, 
spettacolare e musicale. Lo dimostrano le otto sta­
tuette attribuite a My fair lady, la lussuosa operetta 
appartenente a un genere che piace molto agli ame­
ricani oggi, così come furoreggiava nell'Europa dei nostri 
nonni. Lo dimostrano le altre cinque toccate a Mary Pop­
pins .una favola disneyana tratta da un libro per ragazzi 
e interpretata dalla stessa attrice-cantante, Julie Andrews, 
che in coppia con Rex Harrison aveva portato al successo 
My fair lady sui palcoscenici di Broadway e di Londra. Lo 

dimostra infine — volere o no 
— anche il premio per il miglior 
film straniero riservato al no­
stro Ieri, oggi, domani, che dà 
l'ultimo, preciso tocco a un pa­
norama di assoluto conformi­
smo In tale panorama, la no­
minata Julie Andrews, colei 
che un anno fa aveva consegna­
to l'Oscar a Fellini, ha avuto un 
singolare e gradevole ruolo di 
trait-d'union fra le due pellico­
le più premiate, podendosi nel 
contempo la prima personale 
vendetta. Esclusa infatti dal 
cast cinematografico di My fair 
lady in favore della più nota 
Audrey Hepbum, si è presenta­
ta in lizza con un altro musi­
cal affidato alle cure dell'al­
trettanto efficiente produzione 
Disney, e ha potuto vincere 
sitila rivale che aveva dato for­
fait proprio in extremis. Che 
poi, nella cerimonia, le due 
signore si siano comportate da 
vere gentildonne, ciò dimostra 
soltanto, perbacco, che una fair 
lndv deve pur saper compiere 
un fair play, fare cioè, in ogni 
caso, buon viso a cattivo gioco. 

Questa Julie Andrews, una 
trentenne bene in carne, occhi 
stellanti e nasino impertinente. 
è anche lei inglese come una 
buonissima parte dei premiati 
e dei candidati di quest'anno 
(Tom Jones ha aperto la stra­
da). In Italia è quasi una sco­
nosciuta. se si eccettua un film 
uscito in questi giorni (suoli 
schermi di alcune nostre cit­
tà). il quale tuttavia non ìa 
vede impfgnata nelle sue vere 
nossihililà clownesche e enno-
re II film, scritto da Paddy 
Chavefsky (l'autore di Marty). 
si intitolava spiritosamente 
L/nmeriennirzazione di Emilia. 
tramutato da noi in un banale 
Temno di guerra tempo d'amo­
re. Negli ambienti produttivi e 
commerciali che regolano a lo­
ro piacimento l'assegnazione de­
gli Oscar, esso è stato definito 
' ignobile », in quanto fa l'elo­
gio di un eroe-sno-malgrado o, 
come dice Chayefsky. di un 
'Vigliacco praticante'. E" -fpno-
bile-, per certi americani, tirar 
/«ori di Questi ptrsonaggi. ora 
che c'è di mezzo il Vietnam, 
tanto quanto è 'ignobile' trat­
tare del suicidio a'omico come 
ha fatto (sempre in Inghilterra) 
Stanley Kubrick col suo Dottor 
Stranamore. ch'era di gran lun­
ga il più bel film fra tutti quel­
li in competizione, ma che è 
stato rigorosamente ignorato in 
ciascuna delle categorie nelle 
quali figurava. 

Come sempre succede, qual­
che segnalazione giunta nelle 
categorie secondarie è pur ve­
nuta fuori. Meritato, ad esem­
pio, il premio del miglior do­
cumentario al comandante Cou­
steau per II mondo del silenzio: 
e ineccepibili i riconoscimenti 
a CcciZ Bea'.on. costumista e 

\sccnoyrafo di My fair lady, cosi 

Ì
come ali autore l'.cuh effetti so­
nori di Aliente 007 - missione 
Goldfinger. che non poterà na-

.tnralmente non essere rzcordifo. 
[almeno una volta, nell'anno che 

ha segnato il suo trionfo, e l'in­
furiare della sua moda. 

Ora staremo a vedere se la 
pioggia di statuette gioverà a 
My fair lady che. per la verità, 
dal punto di vista pubblicitario 
aveva già avuto ogni sostegno 
possibile. Non è sempre detto 
L'anno scorso, i quattro premi 
principali riportarono su Tom 
Jones ('attenzione di un pubbli­
co che s'era dimostrato, nei suoi 
confronti, piuttosto scettico: an­
che perche era uscito disfatto, 
molto in precedenza, da una tra. 
scrizione televisiva a puntate 
del romanzo di Fielding, che lo 
tradiva totalmente. Ecco, per 
certi tipi dì film — che poi, una 
volta che siano conosciuti, si 
sanno difendere benissimo da 
soli — l'Oscar va ancora bene. 
Andrebbe bene, ad esempio, per 
un grande • spettacolo come 
l'Amleto, che non ha il successo 
che merita in Italia, solo perchè 
la gente dice di averlo già visto 
in televisione, e quindi... di co­
noscerne la trama. 

Ma per spettacoli come My 
fair lady (o. l'anno scorso, per 
Cleopatra, che ebbe bpn quat­
tro segnalazioni secondarie) il 
problema si pone diversamente. 
Oltretutto, si tratta d'una com­
media cantata, genere che è 
sempre risultato alquanto osti­
co da noi. .sebbenp oli incassi 
iniziali ci possano smentire. An­
che Gigi, a suo tempo avrebbe 
dovuto beneficiare dell'iniezione 
veramente generosa di Oscar. 
che però non giovò a saldarlo, 
almeno in Italia E sarebbe pro­
prio da ridere se, nonostante 
gli sforzi conaiunti dell'indu­
stria hollywoodiana per impor­
lo sui mercati stranieri anche 
attraverso una consacrazione uf­
ficiale di tale portata, My fair 
lady si dimostrasse poi inferio­
re al compito di tenere il car­
tellone per mesi e mesi nel no­
stro paese. 

Quanto a Ieri, oggi, domani, 
la sua bella carriera commer­
ciale il film l'hc già fatta, otte­
nendo anche più dei suoi meri­
ti C'è chi dice che sarebbe stato 
più equo un ulteriore ricono­
scimento a Sophia Loren, non 
per lo spogliarello del film pre­
miato, ma per la sua interpre­
tazione in Matrimonio all'italia­
na Aspettiamo di conoscere me­
glio Julie Andrews. Per intanto 
Sophia. che dovette molto ieri 
a De Sica per La ciociara, può 
complimentarsi oaoi con Carlo 
Ponti, per il suo fiuto negli af­
fari, e domani, sul set di Lon­
dra. con Peter Ustinov. che la 
dirige in Lady L. 

Di quest'ultimo, infatti, l'O­
scar ha. per la seconda rolta. 
consacrato una brillante carat­
terizzazione. in un altro dei film 
attuali che lasciano il tempo che 
trovano, aiutando lo spettatore 
a dimenticare di vivere come 
e dove vive. 

U . C. 

N'elle foto in telata- il regi­
sta George Cukor e il bacio di 
Rex Harrison a Julie Andrews 

De Sica: 
« Sono 

contento per 
il cinema 
italiano » 
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PARIGI. 6 
Vittorio De Sica, impegnato 

nella lavorazione del film Un 
mondo nuovo a Parigi, ha ap­
preso di aver ottenuto l'Oscar 
per il migliore film straniero 
con Ieri, oggi e domani da una 
telefonata ricevuta stamane alle 
otto da Roma, il regista ha di 
chiarato all'ANSA: ~ La notizia 
mi ha riempito di orgoglio, non 
tanto per me quanto per il fatto 
che questo rappresenta un altro 
Oscar per l'Italia. Questo pre­
mio va aggiunto agli Oscar di 
Sciuscià e di Ladri di biciclette. 
ed agli altri attribuiti ai miei 
colleghi, come Fellini. Sono 
molto lieto di questo riconosci­
mento per il cinema italiano. 
e nel futuro spero di dare altri 
Oscar alla nostra cinemato­
grafia -, 

De Sica ha precisato che non 
potrà recarsi negli Stati Uniti 
per ricevere l'Oscar, dato che 
la lavorazione di Un mondo mio 
vo lo tratterrà nella capitale 
francese almeno fino al 30 apri 
le. - Spero che ci andrà il pro­
duttore. Carlo Ponti -. ha detto 

Infine. De Sica ha dichiarato 
che tornerà presto in Italia per 
mettere in cantiere il suo pros 
«imo film, il cui titolo prowi 
«orio è Dietro la volpe Si trat­
ta. ha detto il reei-ta. di -un 
divertimento -. che avrà come 
protagonista Peter Sellers 

Nella foto- Isa Miranda, a 
Parigi per la lavorazione del 
film l'n mondo nuovo si ron-
gratula con S€ Sica per l'Oscar 
a Ieri. oggi, domani 

Gli «Oscar» italiani 
dal 1947 a oggi 

Tredici, compreso quello assegnato a Ier i oggi e do-
mani. sono i premi Oscar che l'Italia ha vinto a par­
tire dal 1947: 

1947: Sciuscià di Vittorio De Sica, migliore film 
straniero: 1948: Le mura di Malapaga di René Clement 
(primo film in coproduzione italo-fran.:ese), migliore 
film straniero: 1949: Ladri di biciclette di Vittorio De 
Sica, migliore film straniero; 1955: Anna Magnani, mi­
gliore attrice protagonista per La rosa tatuata; 1955: 
La strada di Federico Fell ini. migliore film straniero; 
1957: Le notti di Cabiria di Federico Fellini. migliore 
film straniero; 1960: Sergio Amidei. Diego Fabbri , Indro 
Montanelli, migliore soggetto e sceneggiatura per fi ge­
nerale Della Rovere; 1961: Piero Gherardi. migliori 
costumi per un film in bianco e nero per La dolce \ i t a . 
1961: Sophia Loren, migliore attrice protagonista per 
La ciociara; 1963: De Concini, Giannetti, Germi , mi 
gliore soggetto e sceneggiatura per Divorzio all ' i taliana: 
1964: Otto e mezzo di Federico Fellini. migliore film 
straniero: 1964: Vittorio Nino Novarese, migliori costu­
mi per il f i lm a colori per Cleopatra: 1965: Ier i ogg., 
domani di Vittorio De Sica, migliore f i lm straniero. 
mero. 

Lettura 

dell'» Onorevole » 
di Sciascia 

a Catania 
PALERMO. 6. 

Domani sera alle ore 21.30. 
nel Giardino Inglese di Paler­
mo. sotto il tendone del teatro 
popolare della famiglia Zappala. 
andrà in lettura la commedia 
di Leonardo Sciascia L'onorevo­
le. che è stata improvvisamente 
tolta, senza alcuna giustificazio­
ne. dal cartellone del Teatro 
Stabile di Catania. 

La lettura sarà preceduta da 
un'introduzione del regista Ac-
• ursio Di Leo Seguirà un di­
battito diretto da Domenico 
giordano Zir Alia manifesta­
zione sarà presente Leonardo! 
Sciascia che sabato pomeriggio, 
sempre a Palermo, terrà una 
conferenza per il Centro di cul­
tura. nel salone dell' Hotel 
Jolly. 

Lo Stabile 
di Torino 
da oggi 
a Parigi 

" PARIGI, 6. 
A partire da domani aprile, 

il Teatro Stabile di Torino, 
diretto da Gianfranco De Bo-
sio. presenterà al Théatre de 
l'Est Parisien due commedie 
del Ruzante, " L'anconitana" 
e " Bilora ". Nella stessa set­
timana il TEP presenterà al 
Carignano di Torino " La lo-
candiera " di Goldoni. 

Guy Retore, direttore del 
TEP, ha ricevuto i giornalisti 
italiani per parlare di questo 
esperimento di * scambio », la 
cui importanza è stata messa 
in luce dal ministro italiano 
por lo spettacolo. Achille Co­
rona, in una dichiarazione ri­
portata dal giornale del TEP. 

« Auguro un grandissimo 
successo — dice Corona — ti 
questo utile scambio, che ser­
virà anche a ravvicinare ul­
teriormente il pubblico al tea­
tro, incoraggiando questa ten­
denza, oggi manifesta, che at­
tira nelle sale di spettacolo 
un pubblico sempre più nu­
meroso e rivela l'interesse 
sempre più grande dei giova­
ni per la scena drammatica». 

11 T E P opera da due anni 
nella zona che sorge intorno 
al quartiere popolare di Me-
nilmontant. Esso presenta a 
un pubblico composto per il 
40 per cento di operai e im­
piegati spettacoli di prosa e 
di varietà, concerti e film so­
litamente esclusi dai circuiti 
commerciali, e organizza con­
ferenze p dibattiti con la par­
tecipazione di personalità del 
mondo culturale parigino. 

Il prossimo oratore sarà 
Jean-Paul Sartre, che parlerà 
del suo adattamento delle 
" Troiane " di Euripide. 

A Guy Retore, direttore del 
TEP e regista della " Locan-
dlera ", e stato chiesto tra 
l'altro perchè abbia scelto una 
opera italiana, a preferenza di 
una francese, per presentar­
si a un pubblico italiano. Guy 
Retore na detto che non si 
nasconde i « rischi » dell'im­
presa, ma giudica stimolante 
presentare agli italiani un 
Goldoni «visto da un francese». 

i • 

Sul «Vicario» 

polemica tra 

sacerdoti 
con querela 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 6 
Edilio Rusconi, direttore re­

sponsabile del settimanale Gen­
te è stato querelato per diffa­
mazione da don Lorenzo Be-
deschi, il sacerdote giornalista 
del quotidiano cattolico L'ar-
renire d'Italia. 

La querela è la logica conse­
guenza delle scomposte reazio­
ni seguite ad un dibattito svol­
tosi recentemente a Bologna a] 
- Centro d'arte e di cultura •• 
della Democrazia Cristiana, sul 
Vicario nel quale erano stati 
relatori lo scrittore cattolico 
Carlo Bo. che ha steso la pre­
fazione alla traduzione italiana 
dell'opera, il prof. Mario Pen­
ta. ordinario di Letteratura te­
desca all'Università di Bologna 
e padre Pellegrino M. Santucci, 
già valido esponente della fa­
mosa confraternita degli ex 
frati volanti. Quest'ultimo, usci­
to evidentemente scornato dal­
la discussione e per di più de­
luso dal resoconto che. della 
stessa, era stato pubblicato su 
L'orrenire d'Italia, aveva rite­
nuto di confessare la propria 
cocente delusione rivolgendosi 
a chi poteva comprenderlo: 
Edilio Rusconi, direttore di 
Gente. - Non le sto a dire — 
ha confidato padre Santucci nel­
la sua lettera — come il Bo 
abbia ostinatamente ripetuto le 
ben note accuse del Vicario 
corroborandole, anzi, di altri 
documenti, primirsirno tra tutti. 
il libro di Friendlander. il cui 
valore storico ben tutti cono­
sciamo. I-a relazione di Bo ave­
va destato un profondo senso 
«li pena- molti dei presenti, in­
fatti. non credevano a tanta 
ostinazione e "rigore stori­
co " -. Padre Santucci, dopo 
aver spiegato che egli si era 
sforzato -di smantellare, natu­
ralmente. la insana e banale 
montatura, mista di farsa e di 
tragedia - e di avere, senza mo­
destia. - contraddetto gli stessi 
documenti che Bo aveva prima 
citato - e aver fatto - una di­
fesa appassionata e bon docu­
mentata -. aveva rivelato a Kdi 
lio Rusconi, elevato al rango 
di suo estemporaneo confesso­
re. di aver dovuto ascoltare 
anche l'intervento del -prete 
in calzoni don Lorenzo Bede-
schi -, 

- C i crederebbe lei. signor di­
rettore — ha domandato acco­
rato. padre Santucci a Rusconi 
— sposare la causa di Carlo 
Bo. bollare di faziosità il sot­
toscritto è stata la stessa cosa -

La chioda di Edilio Rusconi. 
allo sfogo dell'ex frate volante 
e stata naturalmente, adeguata 
e a dimostrazione che di lui 
padre Santucci poteva fidarsi. 
ha consolato il suo afflitto in­
terlocutore. precisando che - il 
citato don Bedeschi. giornali­
sta e sacerdote, coltiva un an­
tico odio per Pio XII, che egli 
amava definire "Eugenio Pa­
celli. in arte Pio XII"; e L'ac-
remre d'Italia sarebbe un ben 
povero specchio se davvero ci 
offrisse l'immagine dei cattoli­
ci italiani -. 

Come si vede dopo tanta cri­
stiana comprensione per le opi­
nioni degli altri, anche un -san-
tuomo- avrebbe perso la pa­
zienza E don Lorenzo Bede­
schi. tirato cosi inurbanamen­
te per la - zazzera -. ha reagito 
querelando Edilio Rusconi Ila 
parlato, forse, alla suocera per­
chè la nuora intenda. 

- — — — — - Rai \0— 
contro programmi 

i * * * * r 

c a n a l e TV -primo 
8,30 Telescuola 

V ico lo o b b l i g a t o 16,45 La nuova scuola media 

•Ombre rosse — ti capo-
lavoro di John Ford in on­
da ieri sera per la serie 
I sentieri del West sul pri­
mo canale — ha probabil-
mentc calamitato l'atten­
zione di larga parte dei te­
lespettatori. Naturalmen­
te, l'alto valore del film 
giustifica ampiamente la 
scelta del pubblico e, del 
resto, Tullio Kezich ha po­
sto giustamente in ri l iero 
ieri sera, nel corso della 
sua abituale introduzione, 
il sigiùfìcato profondameli. 
te umano della celebre vi­
cenda cinematografica che 
rivela non casuali analogie 
col vigoroso racconto di 
Bret Hart Gli indesidera­
bili di Poker Fiat. 

Tutto ciò, comunque, non 
ci esime dall'osscrvare — 
ancora una volta — che la 
concomitanza di Ombre 
rosse sul primo canale e 
della replica sul secondo 
di un'altra puntata del­
l'Idiota di Dostoievski ha 
praticamente incuneato la 
serata nel vicolo obbligato 
di programmi privi assolu­
tamente di attualità. Ciò 
vale, in particolare, per lo 
orario di maggiore ascolto 
— tra le 21,30 e le 22.30 — 
se facciamo eccezione per 

ti quindicinale sportivo 
Sprint: ti che, in certo mo­
do. aggrava l'aspetto nega­
tivo di questo abusato in­
conveniente. 

Quanto poi al citato 
Sprint, diremmo che que­
sto programma ha fatto re­
gistrare a suo favore alcur.i 
apprezzabili elementi di 
fondo, pur non essendo del 
tutto esente da certi €lifetti 
di impostazione dei sinaoli 
servizi e da una relativa 
eterogeneità delte tratta­
zioni. 

Ieri sera queste lacune 
sono state sensibilmente. 
contenute in limiti tollera. 
bili, e ciò ha fatto sì che 
potessimo apprezzare in 
tutta la loro importanza i 
servizi dedicati allo scot­
tante problema su scuola 
e sport in Italia e al tifo 
calcistico. 

L'approdo, in onda pur­
troppo a tarda ora sul pri­
mo canale, ha doverosa­
mente reso omaggio alla 
figura dello scomparso pit­
tore Mario Mafai. E' stato, 

•bisogna dire, un ricordo 
commosso e profondamen­
te partecipe auello ripro­
posto da Emilio Garroni: 
quale, appunto, era da at­
tendersi per il grande pif-
fore romano recentemente 
scomparso. In apertura del­
la stessa trasmissione, inol. 
tre, si è ampiamente rife­
rito sulle celebrazioni del 
7. centenario della nascita 
di Dante. Arqomento estre­
mamente interessante, ma 
purtroppo svolto secondo 
schemi forse un po' troppo 
convenzionali. La tratta­
zione. cioè, si r articolata 
secondo moduli, a parer 
nostro, abbastanza scola­
stici. La qual cosa non con­
tribuisce certamente a riac­
costare il più vasto pub­
blico alla figura e all'ope­
ra dantesca cui. appunto. 
la scuola italiana ha ben 
spesso contribuito, parados­
salmente, ad alienare la 
simpatìa di molte genera­
zioni di studenti. 

Forse l'aspetto più utile 
del servizio sulle celebra­
zioni dantesche è risultato 
tutto sommato, il calenda­
rio delle numerose manife­
stazioni in programma per 
l'avvenimento. 

vice 

17,30 la TV dei ragazzi a) Piccole storie 
b) Arriva Yoghl 

18.30 Corso di Istruzione popolare 

19.00 Tfilenlornale della sera (1* edizione) 

19.15 Ooinìoni a confronto: t II governo 
delte grandi città » 

19.55 Teleoiornale sport Cronache Italiane e La 
glornntn parlamentare 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

?1,00 Almanacco di storta, scienze e varia 
umanità 

77.00 Incontri con il iazz y ^ f f l ' - S i S ' . S33, 
??.35 I pronipoti 

73,00 Tp.Niornale 

e Altezza. 20 cm » 

della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Tutto il mondo 
è un teatro 

Temi e personaggi shake­
speariani a cura di Ge­
rardo Guerrieri (III): 
« La vendetta t Con Car­
lo D'Angelo Regia di 
Giacomo Colli 

22,25 Soort: Germania-USA 
Notte sport 

di atletica leggera da Ber­
lino 

Yoghi appare anche oggi nella TV dei ragazzi (primo, 
ore 17.30) 

Radio - nazionale 
Giornale radio delle ore: 7, 

8, 12. 13. 15. 17, 20. 23; ore 
6.35: Corso di lingua tede­
sca: 8.30: Il nostro buongior­
no; 10.30: La Radio per le 
Scuole; 11: Passeggiate nel 
tempo: 11.15: Musica e di­
vagazioni turistiche; 1130: 
Wolfgang Amadeus Mozart; 
11.45- Musica per archi; 12.05: 
Gli amici delle 12. 12.20: Ar­
lecchino: 12.55: Chi vuol es­
ser lieto... 13.15: Carillon. 
Zlg-Zag; 13.25: I solisti del­
la musica leggera: 13 55-14: 
Giorno per giorno: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 

Le novità da vedere; 15.30: 
Parata di successi; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 
Progr. per i piccoli; 16.30: 
Musiche presentate dal Sin­
dacato Nazionale Musicisti; 
17.25- Il Settecento tra cla­
vicembalo e pianoforte; 18.05: 
Bellosguardo: 18.20: Tastie­
ra. 18.35: Una cartolina da 
Napoli: 19.05: Il settimanale 
dell'agricoltura; 19.15: Il 
giornale di bordo; 19.30: Mo­
tivi in giostra; 1953: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap. 
plausi a...; 20.25: Lohengrin; 
di Richard Wagner. 

Radio - secondo 
Giornale radio delle ore: 

8.30. 9.30. 10.30. 11.30. 13 30. 
14 30. 15 30 lfi.10 17 30 1B30 
19 30. 20 30. 21.30. 22.30; ore 
7.30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 8.40: 
Concerto per fantasia e or­
chestra; 10 35: Le nuove can­
zoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11.05:'Buonumore in 
musica; 11.35: Il favolista: 
11.40: Il portacanzoni; 12-
12.20: Tema in brio; 12.20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
L'appuntamento delle 13; 14: 
Voci alla ribalta- 14.45: Di­

schi In vendita: 15: Aria di 
casa nostra; 15.15: Motivi 
scelti per voi; 15.35: Concer­
to in miniatura. 16: Rapsodia: 
16.38: Le voci di un disco 
per l'estate; 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17.45: Rotocal­
co musicale- 18.35: Classe 
unica; 18.50: 1 vostri prefe­
riti; 19 50 Zig-Zag; 20: Con­
certo di musica leggera; 21: 
Ad ogni macchina il suo 
uomo; 21.40- Giuoco e fuori 
giuoco; 21.50: La voce del 
poeti; 22.10: Musica nella 
sera. 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna- 18.45: I l Giornale del Terzo; 21.20: 

,R„a l p l ì , . .Ya u R h /?m W i I l i a m s : La Divina Commedia: temi 
19: Bibliografie ragionate; „ , .„. . , . , . . . „ . 
19 30: Concerto di ogni sera; e f , * u r e : 2 1 - 3 0 : A n t o n B r u c k -
20 30: Rivista delle riviste; ner: 22.15: I Crepuscolari; 

20.40: Francis Poulenc; 21: 22.45- La musica, ogg i 

BRACCIO D! FERRO di Bud Sagendori 

HENRY ni Cari Anderson 

« NIMBUS » 
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